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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 144 del 22 giugno 2023)    , coordi-
nato con la legge di conversione 10 agosto 2023, n. 112     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pub-
bliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro 
e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica 
per l’anno 2025.».    

      AVVERTENZA   : 

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI 

ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

  Art. 1.
      Disposizioni riguardanti la Presidenza del Consiglio dei 

ministri e l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale    

     1. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria e il 
Dipartimento per le politiche della famiglia    della Presi-
denza del Consiglio dei ministri   , in relazione agli incre-
menti di dotazione organica di cui all’allegato 1, tabel-
la A, note numero 1) e 2), del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44,    convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74,    possono procedere, in sede di 
prima applicazione, e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2026, alla copertura dei relativi posti in organico 
anche ai sensi dell’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai re-
lativi limiti quantitativi previsti a legislazione vigente. 

  1  -bis  . Nel medesimo termine di cui al comma 1, in 
ragione della specifica ed elevata professionalità ri-
chiesta per garantire l’attuazione degli interventi di 
digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella pubbli-
ca amministrazione previsti nell’ambito del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e posti a carico 
del Dipartimento per la trasformazione digitale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, gli incarichi di-
rigenziali relativi alle posizioni vacanti possono essere 
conferiti anche in deroga alle percentuali di cui all’ar-
ticolo 19, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, comunque in numero non superiore a 

4 unità. Resta ferma la disciplina della composizione 
dell’unità di missione di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021.  

  1  -ter  . Al comma 3 dell’articolo 10 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Sono comprese tra le esigenze di 
funzionamento di cui al precedente periodo quelle rela-
tive alle missioni svolte dagli esperti di cui al comma 1, 
che esercitino funzioni di monitoraggio e verifica da 
effettuarsi al di fuori delle sedi ordinarie e prevalenti 
di esecuzione dell’incarico, ai quali, anche in deroga 
alla disposizione di cui all’articolo 6, comma 12, ulti-
mo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, è consentito l’uso di un proprio mezzo di 
trasporto con la corresponsione dell’indennità prevista 
dall’articolo 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, 
quale rimborso delle spese di viaggio, anche oltre i li-
miti della circoscrizione provinciale dell’ufficio di ap-
partenenza, nel limite delle risorse finanziarie di cui al 
primo periodo, qualora lo svolgimento della missione 
risulti inconciliabile con l’orario dei servizi pubblici 
ovvero l’uso di tale mezzo risulti indispensabile per ga-
rantire l’efficacia dell’azione amministrativa».  

  2. All’articolo 1 del decreto-legge 14 aprile 2023, 
n. 39, convertito, con modificazioni dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, il comma 10 è sostituito dal seguente:  

 «10. Le funzioni di segreteria tecnica della Cabi-
na di regia sono esercitate dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica econo-
mica della Presidenza del Consiglio dei ministri. A tal 
fine, il Dipartimento può avvalersi    del numero massimo    
di due esperti o consulenti, di cui all’articolo 9, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, da 
inserire nell’ambito del Nucleo di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici del medesimo Dipartimen-
to   ,    che, pertanto, è riorganizzato mediante apposito de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri recante 
anche i criteri di designazione e le modalità di selezione 
   del personale delle professionalità necessarie   , cui com-
pete un compenso fino a un importo massimo annuo di 
euro 75.000 al lordo dei contributi previdenziali e assi-
stenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico. A tal fine, è autorizzata la 
spesa di euro 87.500 per l’anno 2023 e di euro 150.000 
per l’anno 2024. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.». 

  3. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, dopo il comma 801, è inserito il seguente:  

 «801  -bis  . La Cabina di regia di cui al comma 792 
e, se nominato, il Commissario    di cui al comma 797    
possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica, del Nucleo PNRR Stato-Re-
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standard europei in ordine al rapporto tra il numero dei docenti e del 
personale tecnico-amministrativo delle università e quello degli studen-
ti. Con riferimento alle assunzioni di professori universitari, le risorse di 
cui alla presente lettera sono riservate esclusivamente alle procedure di 
cui all’articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con vincolo, di 
almeno un quinto, per le chiamate ai sensi del comma 4 del medesimo 
articolo 18 della legge n. 240 del 2010. Le procedure di cui al secondo 
periodo, finanziate con le risorse di cui alla presente lettera, sono volte 
a valutare le competenze dell’aspirante nell’ambito della didattica, della 
ricerca e della terza missione. Con decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle 
risorse di cui alla presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, dei 
risultati conseguiti dagli atenei nella valutazione della qualità della ri-
cerca (VQR) e nella valutazione delle politiche di reclutamento; 

   b)   50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022 finalizzati 
alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo delle univer-
sità statali e al raggiungimento, da parte delle università, di più elevati 
obiettivi nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza missione. 
Le singole università provvedono all’assegnazione del 50 per cento del-
le risorse al personale di cui al primo periodo in ragione della parteci-
pazione dello stesso ad appositi progetti finalizzati al raggiungimento di 
più elevati obiettivi nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza 
missione, nel limite massimo pro capite del 15 per cento del trattamen-
to tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la contratta-
zione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal contratto 
collettivo nazionale. Il restante 50 per cento è destinato all’integrazione 
delle componenti del trattamento fondamentale diverse dallo stipendio, 
negli importi da definirsi nell’ambito del contratto collettivo nazionale 

   c)   10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 destinati ad in-
centivare, a titolo di cofinanziamento, le chiamate di cui all’articolo 1, 
comma 9, primo periodo, della legge 4 novembre 2005, n. 230; 

   d)   15 milioni di euro per l’anno 2022, 20 milioni di euro per 
l’anno 2023 e 35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 destinati 
alle Scuole superiori ad ordinamento speciale. Nell’ambito dell’incre-
mento disposto ai sensi del precedente periodo, la quota del fondo per il 
finanziamento ordinario delle università di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537, destinata alle finalità di 
cui all’articolo 1, comma 412, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è 
incrementata di 1,2 milioni di euro per l’anno 2022, 5,4 milioni di euro 
per l’anno 2023, 9,7 milioni di euro per l’anno 2024, 16,5 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 19 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026; 

   e)   15 milioni di euro per l’anno 2022 e 30 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2023 destinati per l’adeguamento dell’importo delle 
borse di studio concesse per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca. 
L’adeguamento dell’importo della borsa di studio è definito con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 5  - bis 
      Misure urgenti in materia di alta formazione artistica, 

musicale e coreutica    

      1. Il Fondo per il funzionamento ordinario delle istitu-
zioni statali dell’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica è incrementato di euro 3.060.000 annui a decor-
rere dall’anno 2023. Alla copertura degli oneri derivanti 
dal primo periodo si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 19, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128.  

  2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, le risorse, pari a 
euro 400.000 annui, previste dall’articolo 19, comma 4, 
del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, 
come rideterminate, da ultimo, dall’articolo 22  -bis  , com-
ma 5, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 

sono destinate al funzionamento ordinario dell’Istituto 
musicale pareggiato della Valle d’Aosta – Conserva-
toire de la Vallée d’Aoste.  

  3. Nell’ambito delle risorse destinate dal comma 1 
al funzionamento ordinario delle istituzioni statali di 
alta formazione artistica, musicale e coreutica, stan-
ziate per l’anno 2023, una quota pari a euro 3.020.790 
è destinata alla copertura finanziaria degli oneri rela-
tivi ai compensi degli organi delle medesime istituzio-
ni per gli anni 2022 e 2023, secondo quanto stabilito 
dall’articolo 1, commi 303 e 304, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234. A decorrere dall’anno 2024, le ri-
sorse di cui al primo periodo relative al funzionamen-
to ordinario delle medesime istituzioni sono destinate 
prioritariamente alla copertura finanziaria degli oneri 
relativi ai compensi degli organi delle medesime istitu-
zioni, secondo quanto previsto dall’articolo 1, commi 
303 e 304, della legge 30 dicembre 2021, n. 234   .   

  Riferimenti normativi:

      - Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 4, del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, recante Misure urgenti in materia di istru-
zione, universita’ e ricerca, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2013, n. 128:  

 «Art. 19    (Alta formazione artistica, musicale e coreutica).—    1.-
3  -bis  . (  Omissis  ) 

 4. Nelle more di un processo di razionalizzazione degli Istituti 
superiori di studi musicali non statali ex pareggiati nell’ambito del 
sistema dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, al fine di 
rimediare alle gravi difficoltà finanziarie degli stessi, è autorizzata 
per l’anno finanziario 2014 la spesa di 5 milioni di euro. 

 (  Omissis  ).» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 22  -bis   , comma 5, del decreto-

legge 24 aprile 2017, n. 50, recante Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori inter-
venti per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96:  

 «Art. 22  -bis      (Statizzazione e razionalizzazione delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica non statali).—    
1.-4. (  Omissis  ) 

  5. Alla copertura degli oneri recati dal presente articolo si 
provvede:  

   a)   quanto a 0,51 milioni di euro per l’anno 2017, a 1,2 milioni 
di euro per l’anno 2018, a 1,37 milioni di euro per l’anno 2019 e 
a 1,54 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 19, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, 
come integrata dall’articolo 1, comma 54, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107; 

   b)   quanto a 1,9 milioni di euro per l’anno 2017 e a 4 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2018, mediante corrisponden-
te riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 358, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   c)   quanto a 5,09 milioni di euro per l’anno 2017 e a 11,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107; 

   d)   quanto a 13,13 milioni di euro per l’anno 2019 e a 14,46 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, a valere sui ri-
sparmi di spesa derivanti dalle disposizioni di cui al comma 6 del 
presente articolo. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 303 e 304, della 

citata legge 30 dicembre 2021, n. 234:  
 «1.-302. (  Omissis  ) 

Prof. Antonio Calosci
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  303. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il com-
ma 342 è sostituito dal seguente:  

 «342. A decorrere dall’anno 2022, il rimborso delle spese so-
stenute, i compensi e le indennità spettanti al presidente, al direttore 
e ai componenti del consiglio di amministrazione delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di cui alla legge 
21 dicembre 1999, n. 508, sono determinati con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, e sono a carico dei bilanci delle suddette 
istituzioni». 

 304. Il nucleo di valutazione di cui all’articolo 4, comma 1, let-
tera   f)  , del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 febbraio 2003, n. 132, è costituito con delibera del consiglio 
di amministrazione, sentito il consiglio accademico, ed è formato 
da tre componenti aventi competenze differenziate, di cui due scelti 
tra esperti esterni, anche stranieri, dalle istituzioni seguendo i criteri 
e le linee guida elaborati dall’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca. Ai componenti del nucleo di va-
lutazione è riconosciuto il diritto al compenso, a valere sulle risorse 
proprie delle istituzioni, definito con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il 
comma 645 è abrogato. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 6.
      Incremento del Fondo risorse decentrate del 

Ministero della salute    

     1. Il Fondo risorse decentrate del Ministero della 
salute, istituito ai sensi dell’articolo 76 del contratto 
collettivo nazionale di lavoro per il personale del com-
parto delle funzioni centrali 2016-2018, è incrementato 
di euro 2.500.000 per l’anno 2023 e di euro 2.963.996 
annui a decorrere dall’anno 2024, in deroga ai limiti 
previsti dalla normativa vigente in materia. Al relativo 
onere si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della salute. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.              

  Art. 6  - bis 
      Norme in materia di accesso ai concorsi per la 

dirigenza chimica    

       1. All’articolo 8 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, 
dopo il comma 7 è inserito il seguente:   

   «7  -bis  . Fino al 31 dicembre 2025, per l’ammissio-
ne ai concorsi per il profilo professionale di dirigente 
chimico è considerato requisito d’accesso in alterna-
tiva alla specializzazione nella disciplina oggetto del 
concorso l’aver maturato, sei mesi prima rispetto alla 
scadenza del bando, almeno tre anni di servizio an-
che non continuativo, con contratti a tempo determinato 
o indeterminato, con esercizio di funzioni proprie della 

professione sanitaria di chimico presso le agenzie per la 
protezione dell’ambiente o presso le strutture del Servizio 
sanitario nazionale»    .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 8, della legge 11 gennaio 2018, 
n. 3, recante Delega al Governo in materia di sperimentazione clini-
ca di medicinali nonche’ disposizioni per il riordino delle professioni 
sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8. (Ordinamento delle professioni di chimico e di fisico). — 
1. Gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 18, 19, 
20, 21, 22 e 23 del regolamento di cui al regio decreto 1º marzo 1928, 
n. 842, per l’esercizio della professione di chimico, sono abrogati. 

 2. Il Ministro della salute esercita l’alta vigilanza sul Consiglio 
nazionale dei chimici che assume la denominazione di Federazione na-
zionale degli Ordini dei chimici e dei fisici, al quale si applicano le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561. 

 3. All’articolo 1 della legge 25 aprile 1938, n. 897, le parole: «i 
chimici,» sono soppresse. 

 4. All’articolo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 23 novem-
bre 1944, n. 382, le parole: «di chimico,» sono soppresse. 

 5. All’articolo 17, secondo comma, del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive 
modificazioni, dopo la lettera   e)    sono aggiunte le seguenti:  

 «e  -bis  ) per l’esame degli affari concernenti la professione di chi-
mico, un ispettore generale chimico e otto chimici, di cui cinque effet-
tivi e tre supplenti; 

 e  -ter  ) per l’esame degli affari concernenti la professione di fisi-
co, un ispettore generale fisico e otto fisici, di cui cinque effettivi e tre 
supplenti». 

 6. All’articolo 1, comma 1, del regolamento per il riordino del si-
stema elettorale e della composizione degli organi di Ordini professio-
nali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, 
n. 169, le parole: «dei chimici,» sono soppresse. 

 7. Fino all’adozione di specifico regolamento recante modifiche e 
integrazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio delle professioni di chimico e 
di fisico, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti, nell’albo pro-
fessionale dell’Ordine dei chimici e dei fisici sono istituiti, all’interno 
delle relative sezioni A e B, i settori «Chimica» e «Fisica» nel rispetto 
delle previsioni dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328. 

 7  -bis  . Fino al 31 dicembre 2025, per l’ammissione ai concorsi 
per il profilo professionale di dirigente chimico è considerato requisito 
d’accesso in alternativa alla specializzazione nella disciplina oggetto 
del concorso l’aver maturato, sei mesi prima rispetto alla scadenza del 
bando, almeno tre anni di servizio anche non continuativo, con contratti 
a tempo determinato o indeterminato, con esercizio di funzioni proprie 
della professione sanitaria di chimico presso le agenzie per la protezione 
dell’ambiente o presso le strutture del Servizio sanitario nazionale. 

 8. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, adotta gli atti funzionali all’esercizio del-
le funzioni di cui ai commi precedenti. Entro il termine di cui al periodo 
precedente il Ministro della salute adotta altresì gli atti necessari all’ar-
ticolazione territoriale degli Ordini dei chimici e dei fisici e nomina i 
commissari straordinari per l’indizione delle elezioni secondo le mo-
dalità previste dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 1946, n. 233. I Consigli direttivi degli Ordini dei chimici in 
essere alla data di entrata in vigore della presente legge restano in carica 
fino alla fine del proprio mandato con le competenze ad essi attribuite 
dalla legislazione vigente e il relativo rinnovo avviene con le modalità 
previste dalla presente legge e dai relativi provvedimenti attuativi. Il 
Consiglio nazionale dei chimici in essere alla data di entrata in vigore 
della presente legge resta in carica, con le competenze ad esso attribuite 
dalla legislazione vigente, fino al primo rinnovo dei Consigli direttivi di 
tutti gli Ordini dei chimici nel rispetto delle disposizioni della presente 
legge e dei relativi provvedimenti attuativi. 

 9. Dall’attuazione del comma 5 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato.»   

Prof. Antonio Calosci


